
Il matrimonio é di sua natura ordinato al bene dei coniugi, alla procreazione e all'educazione della prole. Accettate il compito della paternità e maternità? 

Ne avete parlato tra di voi? 

Intendete dare ai figli un'educazione cattolica... o quale...?

1.

Carlo – Ritengo che un buon rapporto di coppia venga nutrito anche nel crescere una famiglia. Credo di essere pronto ad affrontare la paternità e trasmettere ai miei figli gli stessi valori che i miei genitori mi hanno insegnato. Nella scelta di sposare Laura mi hanno segnato molto le idee che lei ha della famiglia e dei figli; spesso ci siamo confrontati  su questo discorso. Se ho deciso di sposarla è perché entrambi desideriamo la stessa cosa.

Certamente con il battesimo un nostro eventuale figlio entrerà  a fare parte della comunità, poi sarà lui o lei a decidere.

Laura – Credo nella famiglia e nella volontà di fare dei figli, anche se adesso non sento ancora fortemente l’istinto materno. Ciò non significa che non amo i bambini, ma non mi sento pronta per affrontare questa grande responsabilità.

Sì, nel caso in cui io voglia darmi questa splendida occasione, sono sicura di voler sare a mio figlio un’educazione cattolica, ma ciononostante aperta ad altre culture. 

2.

Stefano – Per me penso sia questo il momento e l’anno più bello e importante della mia vita . Oltre a sposarmi, tra pochi mesi la mia compagna e futura moglie darà alla luce nostro figlio. Difficile spiegare in così poche righe cosa si provi. E’ un’emozione talmente grande che ti senti il cuore che ti scoppia in gola. Spero che un giorno questo possano provarlo tutti.

Mio figlio, nostro figlio seguirà la religione cattolica come noi.

Cristina – Io fortunatamente, sottolineo la parola fortunatamente, penso che quello che è capitato a noi sia motivo di un’emozione bellissima, semplicemente stupenda: aspetto un bambino. All’inizio ho avuto paura di dirlo a lui, perché comunque non siamo ancora sposati, non era in progetto. Invece lui è stato contentissimo, come lo sono io, per questo insieme contiamo i mesi che ci separano dalla sua nascita. Lui riceverà tutte le attenzioni possibili, l’amore più profondo, si sentirà protetto e sicuramente gli insegneremo insieme un’educazione cattolica come l’hanno insegnato a noi.

3.

Fabio – Idem

Denise – Certo che accetto la maternità perché sarà il frutto del nostro amore e la gioia più grande che una donna possa ricevere e donare al proprio uomo…

Parliamo molto di questo argomento e proprio perché sentiamo il desiderio di avere dei figli, abbiamo deciso di sposarci.

L’educazione che daremo ai nostri figli sarà quella cattolica, perché crediamo all’amore di Dio.

4.

Luca – Penso che accettare la paternità è una cosa che viene spontanea al momento che succede. Penso che due persone che arrivano al matrimonio è per formare una famiglia con dei figli. Non abbiamo mai preso questo discorso ma penso che entrambi ci piacerebbe avere dei figli. Intendo crescere i miei figli con l’educazione cattolica come hanno fatto i miei genitori con me.

Manola – Si, accetto la maternità, penso che sia la cosa più bella e complicata del mondo essere genitori. È una cosa che completa la coppia, un figlio la fa crescere e fa amare di più la vita e le cose semplici. Si, sicuramente i miei figli riceveranno un’educazione cattolica perché io sono cresciuta con questa educazione e per me credere e sperare in qualcuno che ci Assiste e Protegge e credere che dopo la morte la vita continui è la speranza che fa vivere in serenità e non fa temere la morte.

5.

Daniele – Non vedo l’ora di avere dei figli, crescerli, educarli, giocare con loro, ricevere il lavoretto di Natale o per la festa del papà, sentirsi chiamare papà! Penso che sia una gioia immensa ma anche un ruolo molto difficile e delicato perché noi cresceremo delle persone che saranno il nostro futuro. Ma penso anche che con il Suo aiuto riusciremo ad essere dei genitori migliori, educarli al cristianesimo e ai valori che la Chiesa ha sempre professato: “Ama il prossimo tuo come te stesso” insegnamento fondamentale il senso di comunità che la vita di tutti i giorni ci propone.

Federica – Di avere dei figli se ne è già abbondantemente parlato e siamo felicemente d’accordo. In linea di massima, e salvo condizioni fisiche particolari, ritengo che un matrimonio senza figli sia una scelta egoistica. Credo sia opportuno crescere i propri figli secondo l’educazione cattolica, la stessa che ho avuto io, perché è giusto che i miei figli si avvicinino a Dio e crescano conoscendolo.

6.

Matteo – I figli sono stati più volte argomento di discussione fra noi. Ci siamo anche creati e immaginati dei flash di vita con loro, come l’immagine del bimbo tra le braccia della mia lei sul balcone di casa ed io in giardino che li ammiravo. L’educazione sarà sicuramente cattolica, visto il nostro credo e l’educazione che ci è stata data dai nostri genitori. Quando poi sarà “grande” sarà lui a decidere quale strada prendere.

Michela – Si, abbiamo già parlato del volere dei bambini e, grazie a questo argomento di discussione, abbiamo avuto modo di parlarne ancora. Per il momento non ci sentiamo ancora pronti a crescere dei bambini a causa del lavoro che abbiamo in questo momento (soprattutto il mio, che mi porta a stare fuori casa dalla mattina presto, fino alla sera) e forse anche per un pizzico di timore. Questo timore riguarda forse la grande responsabilità che comporta il crescere una nuova vita ed il pensiero di non essere all’altezza della situazione. Preghiamo nostro Signore affinché ci dia la forza ed il coraggio di dare il massimo impegno nella crescita dei figli che vorrà donarci. L’educazione cattolica è quella che vorremmo dare ai nostri futuri figli, proprio come quella che i nostri genitori hanno dato a noi e speriamo di essere bravi quanto lo sono stati loro stessi. 

7.

Lui – Fin quando non mi è stata posta questa domanda, non mi sono mai reso conto che il matrimonio comporta, figli, la loro educazione cattolica, sono convinto di essere un padre che trasmetterà ai figli la mia stessa educazione cattolica.

Lei – Sinceramente fino a questo momento questo argomento non è mai stato affrontato, oggi mi rendo conto che bisogna invece affrontarlo. Sicuramente adulta, accetto la maternità, cercando di dare ai miei figli la mia stessa fede.

Bizzarri/Pulicati  

8.

Manolo – Il matrimonio è l’unico modo per rendere salda una famiglia, che non sarebbe tale senza figli. Sicuramente se ne avremo la possibilità (anche economicamente) faremo più di un figlio e lo educheremo come siamo stati educati noi, a partire dal Battesimo. Poi sarà lui a decidere se accettare o meno la nostra decisione, in caso contrario cambierà religione, io lo accetterei comunque come figlio.

Daniela – Io penso che nel matrimonio è importante avere dei figli, noi ne abbiamo parlato tantissime volte e sembra che abbiamo le stesse idee. Anche perché secondo me i figli rafforzano anche il rapporto tra moglie e marito. Si, voglio dare ai miei figli un’educazione cattolica come l’ho ricevuta io.

9.

Fabrizio – Io sposandomi sono consapevole che diventerò padre. Anzi dopo il matrimonio spero che lo diventi presto. Io e la mia ragazza ne abbiamo parlato spesso. Io ne voglio due e invece lei ne vuole tre di figli, ma la vita è un po’ cara. Però io penso che quelli che il Signore ci vorrà mandare noi li accoglieremo perché ci piacciono molto i bambini e siamo contro le precauzioni e all’aborto. Io ai miei figli darò l’educazione cattolica e spero di farcela, perché non è facile fare il genitore.

Maddalena – Uno dei motivi per cui mi voglio sposare è proprio quello di avere un bambino, spero solo che succeda presto. A me piace moltissimo la famiglia numerosa, a casa mia siamo cinque figli, tre femmine e due maschi e siamo molto uniti. Io ne vorrei tre ma il mio ragazzo ne vuole solo due perché la vita è molto cara e tirare su tre bambini è dura però se ci amiamo ci riusciremo. Io non ho mai pensato di prendere delle precauzioni perché sono cattolica e perché ho sempre detto che tutti i figli che il Signore mi vorrà, anzi che ci vorrà mandare li accetteremo con amore. Io spero che saprò educare e crescere i nostri figli all’educazione cattolica e di essere una buona madre.  

10.

Fabrizio – Accetto il compito della paternità anche se so che è molto difficile da portare avanti e comunque è un modo per crescere insieme a mia moglie perché la nascita di un figlio unisce ancora di più il rapporto. Riguardo l’educazione vorrei che fosse lui a prendere la decisione su quale religione praticare anche sapendo che purtroppo non sarà così perché comunque se non venisse battezzato sarebbe “discriminato” dalla società.

Veronica – Penso che la maternità o paternità sia una delle cose più belle per i genitori. Mi sono ritrovata mamma a soli venti anni e non tornerei mai indietro. Mia figlia è la cosa più bella della mia vita e data la giovane età della mia maternità io e mia figlia stiamo crescendo insieme. spero di dare dei fratellini o sorelline alla mia Bea! Perché parlo al plurale?! Beh perché io e il mio compagno abbiamo deciso di fare altri due! Tre è il numero perfetto… no?! E mia figlia è d’accordo! Meglio di così!! Per quanto riguarda la loro educazione, sicuramente avranno un’impronta cattolica, dato che noi, anche se magari a modo nostro, crediamo in Dio e nella Chiesa; poi quando saranno in grado di decidere indipendentemente faranno la loro scelta, se seguire le orme dei genitori oppure optare per un’altra religione che magari si addice di più ai loro pensieri e idee. Non avrei nulla in contrario! Ognuno è libero di fare le proprie scelte!  

11.

David – Diventare un giorno padre, spero al più presto. Sarebbe per me un sogno. Si proprio un sogno. Dico così perché sono convinto che i bambini sono la cosa più bella che ci possa dare Dio, forse perché pura e sincera proprio come Lui. Il compito della paternità è sicuramente un impegno da eseguire con tutto il cuore che ha e soprattutto con tanta buona volontà; dato che avere figli non significa soltanto gioia e serenità ma a volte anche dispiaceri e preoccupazioni. Spero che Dio mi dia il piacere di poter provare queste sensazioni, sentire il mio corpo che si “ricarica” abbracciando mio figlio e di “gustare” quei momenti in cui vengo chiamato papà. questo è un discorso che faccio spesso con la mia ragazza e per fortuna ha i miei stessi valori e principi: ama me, ama i bambini, ama la famiglia. riguardo l’educazione cattolica non sono uno che obbliga le persone a seguire una certa direzione piuttosto posso dare un consiglio secondo la mia esperienza tuttavia sono convinto che vivendo in un ambiente in cui alla base di ogni cosa che si fa si manifesti amore e rispetto, qualsiasi strada è quella giusta.

Nathascia – Sinceramente è banale confermarlo ma il matrimonio per me è solo l’inizio di qualcosa di grande che viene coronato con l’arrivo dei figli, è quindi la massima espressione dell’amore prima verso l’uomo che si ha accanto, poi verso i figli. Anche se non ne abbiamo, ne parliamo sempre, anche nelle piccole decisioni quotidiane, per esempio l’acquisto dell’auto familiare in previsione di bambini, la camera in più in casa per un bambini etc. Io come madre vorrei essere veramente in gamba insegnandogli i giusti valori facendogli conoscere gli insegnamenti di Gesù per aiutarlo a camminare nella strada giusta, ma tutto questo non sarà facile soprattutto nella società in cui viviamo, ma ce la metterò tutta; ma i genitori possono arrivare fino ad un certo punto, saranno poi i figli a prendere la strada che loro riterranno più giusta da seguire senza pressioni, lasciandoli anche sbagliare perché anche gli errori insegnano non dimenticandosi mai che i figli non sono di proprietà dei genitori ma un dono di Dio è giusto quindi lasciarli vivere rispettando le loro volontà.

12.

Giuseppe – Dopo aver trovato la persona giusta con cui passare tutta la vita, credo che il desiderio di avere dei figli sia il passo successivo. Probabilmente fare il genitore è il mestiere più difficile del mondo, però credo proprio che valga la pena di tentare. Ne ho parlato con Nicoletta, ed il nostro è un desiderio comune, quindi cercheremo di realizzarlo sicuramente. Non darò ai miei figli un educazione cattolica, ma cercherò di trasmettergli i valori fondamentali, come l’onestà, la tolleranza, l’amore, l’amicizia. Non credo che basti essere dei buoni cattolici per essere anche delle buone persone, io cercherò di educare i miei figli ad essere soprattutto delle buone persone e poi decideranno da soli, se lo vorranno, se essere anche dei cattolici o dei musulmani, o degli atei, quello che mi preme di più è che diventino delle persone rispettose di tutto e di tutti.

Nicoletta – Quando c’è l’amore e si decide di vivere insieme per tutta la vita, credo che avere un figlio sia un passo importante per una coppia e sia un’esperienza meravigliosa. La scelta della maternità e della paternità deve però essere consapevole. Per questo è importante parlarne e conoscere il pensiero, le aspettative, le paure o i dubbi che ha il tuo compagno, ma soprattutto è fondamentale scegliere di diventare genitori in accordo e con la serenità nel cuore. Io e Pino ne parliamo e sappiamo di condividere lo stesso desiderio. Non sarà facile essere madre o padre, ma credo che se un figlio viene al mondo in una famiglia dove c’è amore, sia semplice affrontare le difficoltà che l’essere genitore, inevitabilmente porta con se. L’educazione dei figli è fondamentale perché è la base su cui costruiamo la loro vita. E’ importante insegnare e trasmettere ad una persona i valori che poi lo aiuteranno a crescere e ad avere un posto nel mondo. credo negli insegnamenti di Gesù perché ha sempre predicato l’amore ed il rispetto per il prossimo. Spero quindi, che i miei figli diventino delle persone che sappiano rispettare ed amare gli altri. Io intendo questo per educazione cattolica. Comunque decideremo con Pino il cammino da percorrere, nel rispetto una dell’altro e basando ogni scelta comune sull’amore, come abbiamo sempre fatto.     

13.

Massimo (Letizia) – Mi permetto di rispondere per tutti e due proprio perché su questo argomento ne abbiamo parlato spesso. Non solo accettiamo il compito della paternità e della maternità ma la cosa che ci rende sereni e felici. Ciò non ha mai creato discussioni anzi siamo in totale sintonia sia per l’educazione che vorremmo dare ai nostri figli, laddove ci siano. Ovviamente essendo cattolici daremo la stessa educazione ai nostri figli, in fondo hanno fatto la stessa cosa con noi i nostri genitori e se da adulti noi avessimo voluto cambiare religione e culto nessuno ce l’avrebbe impedito, ma ancora siamo cattolici. 

14.

Domenico – Avere un figlio è un regalo assolutamente straordinario e il compito di papà, nonostante le mille difficoltà cui mi troverò di fronte, lo accetterò con grande felicità. Crescere ed educare un figlio è un’esperienza unica di gran valore interno perché essi saranno il nostro specchio, sarà anche un momento di comprensione è di crescita personale e non c’è occasione migliore per maturare si quella in cui si deve dare ciò che si è ricevuto dalla vita, le nostre esperienze, i nostri principi, quello in cui crediamo. Varie volte abbiamo parlato dei figli con la mia fidanzata e ci siamo sempre trovati, nessun contrasto rilevante e soprattutto non abbiamo mai pensato a programmare una nascita come macchine ma sarà la volontà del cielo, non intendiamo porre noi stessi, il nostro egoismo, i nostri interessi, le nostre esigenze davanti alla possibilità di creare una vita, ma seguiremo un percorso naturale e spontaneo. I nostri principi base e guida ai quali ci ispiriamo per condurci correttamente nella vita, provengono dalla tradizione cristiana-cattolica e sono i stessi che trasmetteremo ai nostri figli i quali, poi sceglieranno in forma assolutamente autonoma e libera di seguire le proprie idee. La nostra aspirazione non è quella di convincere i nostri figli ad essere cristiani ma di far maturare in loro un senso critico tale da indirizzare la propria vita nella direzione più giusta e corretta possibile nel rispetto di se stessi e del prossimo. 

Catia – avere un figlio è un evento straordinario, non ci sono parole che riescono a descriverne la grandezza e allo stesso modo diventare madre. Sentire crescere dentro di se giorno per giorno un esserino che diventa sempre più grande penso che debba essere straordinario. L’essere madre non sarà facile anzi ritengo che sia molto difficile, se mi verrà data questa opportunità ne sarò lieta e me ne assumerò tutte le responsabilità. L’essere madre o genitori non significa solo mettere al mondo un figlio ma sapergli trasmettere principi in cui crediamo, seguirli nel loro cammino, guidarli… Io e Domenico abbiamo parlato di avere dei figli e se avremo un figlio saremo lieti di assumerci questo compito non semplice, ma con la nostra unione e il nostro amore ci riusciremo, sapremo insieme superare tutte le difficoltà. L’educazione che riceveranno sarà basata sugli stessi principi che abbiamo ricevuto noi cioè principi cattolici. Il nostro compito sarà quello di trasmettergli dei principi fondamentali. Saranno loro liberi di scegliere e di seguire le proprie idee. Noi potremmo solo seguirli nelle loro scelte e rispettare i loro principi e le loro idee.  

15.

Gisleno – Pienamente d’accordo sulla natura del matrimonio. Per quel che riguarda il compito della paternità credo che sia una cosa innata, naturale, spontanea, non un semplice compito d’assolvere. Azzarderei, addirittura, talmente tanto naturale che sembra essere come un passaggio di testimone in una staffetta, passaggio di amore, esperienze molto altro da padre in figlio, come voler lasciare un segno tangibile del proprio passaggio su questa terra. Sembra strano eppure con la mia ragazza, ne abbiamo parlato si dal nostro primo incontro, probabilmente perché non essendo proprio dei ragazzi, parlando di progetti sul futuro è stato inevitabile parlare di figli. Credo che i miei figli riceveranno un’educazione cattolica, ma mi piacerebbe che fossero liberi di scegliere, in futuro, liberi da mode e costrizioni, e avranno, qualunque sia la loro scelta, la mia totale comprensione.

Claudia – Spero di diventare madre nel prossimo futuro. È un desiderio innato e reciproco nella coppia. Sto stringendo i miei professionali perché l’educazione di un figlio richiederà talmente tanta energia e attenzione che non avrò il tempo per tutto, che dovrò correre più di adesso. Ho quattro nipoti e due sorelle: i miei genitori, con grande spirito di sacrificio e di abnegazione hanno speso una vita intera per il bene dei figli. Ed oggi, diventati nonni, si prodigano per i nipoti, con discrezione e senza sostituirsi a nessuno. Spero di conciliare tutto, il lavoro e la famiglia, o almeno gran parte. Confido nel sostegno e nell’aiuto di mio marito perché è importante avere una spalla su cui piangere e uno scudo di difesa nei momenti più difficili. Già lo faccio adesso ma domani queste attese assumeranno un valore esponenziale. Spero che sarà “sano e libero” –come dicono i miei genitori- e che erediterà il meglio dai genitori: l’educazione cattolica e le virtù, l’esperienza sarà maestra di vita per lui e per noi. 

16.

Emanuele – Ne ho già parlato molte volte con la mia futura mogliettina, che l’idea di avere un bambino non mi spaventa affatto, anche se di enorme responsabilità. Quel bel giorno che avremo un bambino, sarò felicissimo di insegnargli a conoscere le cose belle e brutte che la vita ci offre, ma sono pienamente sicuro che anche lui nell’inconscio, avrà tante cose da insegnarmi, perché si presenteranno dei momenti e delle situazioni che adesso posso solo immaginare vagamente. Sono d’accordo a far ricevere al mio futuro bambino il Sacramento del Battesimo, e cercherò di dargli con le mie poche capacità, un’educazione cattolica anche se alcune cose della religione non le condivido.

Luisa – Rispetto la natura del matrimonio e le giuste tappe dei suoi “ordini”. Nonostante il mio fidanzato eserciti su di me, già da un anno a questa parte, una certa pressione per quanto riguarda la volontà di un bambino, attualmente ritengo di non essere pronta. Sarà appunto per questa pressione, a volte scherzosa a volte non, sarà per la mia età relativamente giovane (23 anni) che risente ancora del suo giusto “egoismo”, sarà per l’incapacità di rinunciare o limitare anche solo idealmente al mio lavoro, sarà per la mia voglia di indipendenza…. Ma non posso ancora  dire di sentire l’istinto o di aver voglia di maternità. Sento dentro di me, che questa mia visione è anche influenzata dal momento particolare: quando si decide di sposarsi, da una parte si è gioiosi, euforici per il giorno del matrimonio, per i preparativi, per il futuro in generale, ma dall’altra è come se scendesse un velo di malinconia (si dovranno lasciare l’ambiente e le piccole abitudini familiari); ci si rende conto pian piano che si sta diventando “adulti” che si sta per staccare definitivamente il cordone ombelicale che ancora ci lega ai genitori… So, nel mio intimo, di voler avere figli ma non mi piace e non voglio programmarli: il senso di paternità e maternità viene spontaneo nella vita matrimoniale, ci si può sentire pronti in qualsiasi momento. Non si mette al mondo un figlio per compagnia o per riempire un vuoto, ma lo si fa consapevoli di quello che è una vita umana, di quello che sarà l’arduo compito di genitori e, soprattutto, consapevoli che un bambino cambia la vita dal concepimento in poi… Il mio futuro marito conosce il mio pensiero a riguardo e sa anche che accetto il compito della maternità laddove è una sensazione che parte dall’intimo e non una forzatura. Per quanto riguarda l’educazione –e già qui inizia il duro compito del genitore- farò entrare mio figlio nella comunità cristiana attraverso il Battesimo e lo instraderò all’educazione cattolica (anche se non la condivido appieno) attraverso la religione che si insegna nelle scuole dell’obbligo (ma ci sarà ancora tra le materie ”religiose” fra qualche anno visto il crogiolo di razze?). Per quel che riguarda gli altri Sacramenti, come hanno fatto per me i miei genitori, lascerò che sia lui a farsi avanti e a prendere posizione; non nego che mi piacerebbe la soluzione della catechesi familiare, sempre se ci sarà possibilità di effettuarla in qualche parrocchia.       

17.

Luca – Ne parliamo spesso e siamo perfettamente in sintonia sull’accettazione del compito di paternità e maternità, anche se sui tempi non sempre siamo d’accordo. Non c’è cosa più bella per due persone che si amano profondamente che dare il loro amore ad un figlio. Vorrei educare mio figlio in modo libero e dargli la possibilità di scegliere da solo la propria strada, l’imposizione, anche nella religione non è una cosa giusta. Certo il mio compito sarà quello di fargli conoscere la mia religione e tutto quello che lo circonda e poi…

Sara – Ci capita molto spesso di parlare di figli ed io e il mio fidanzato siamo assolutamente d’accordo nel ritenere che non ci sia un dono più bello di quello di un figlio per due persone che si amano profondamente. Per cui, si, mi sento pronta ad accettare il compito della maternità. Per quanto riguarda il discorso dell’educazione cattolica, devo essere sincera, non abbiamo mai pensato, ne mai ne abbiamo parlato. Credo che l’atteggiamento più corretto da adottare sia quello di far conoscere ai propri figli la religione cattolica, senza imporgliela, come del resto hanno fatto i miei genitori con me ed io di questo ne vado fiera.

18.

Francesco – E’ la cosa che voglio di più al mondo, un figlio, al quale darò tutto me stesso e di più con la voglia di vivere che cercherò di trasmettergli. Ne abbiamo parlato e discusso tante volte. Io penso che un figlio va cresciuto con la possibilità di mantenerlo e di portarlo avanti con sacrificio e con criterio. La possibilità è soltanto in noi.

La fede sarà quella che lui vorrà con tutte le risposte che potrò dargli.

Francesca – Perché sposarsi se non per fare una famiglia? E la parola famiglia ha un senso compiuto solo se c’ un bambino.

Avere dei figli oggi è difficile non per quanto riguarda la procreazione… anzi… ma nel mantenerli. E’ un compito difficile, ma lo accetto, perché solo così arriverò al raggiungimento del mio scopo, cioè formare una bella famiglia. Io e lui ne parliamo molto e se ci riusciamo, avremo tanti bambini.

Riceveranno prima di tutto una buona educazione e poi parlerò loro del mondo divino, ma solo quando saranno grandi capiranno e avranno una loro idea che io accetterò.

Matrimonio
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